
 

 

 

Presentiamo il nostro pellegrinaggio annuale
a don Giuseppe Dossetti da “La pace e il silenzio”.

Su mandato della Chiesa di Bologna, i Fratelli della Piccola Famiglia 
dell’Annunziata, fondata da Dossetti, sono presenti a Casaglia. 
 

“Nella chiesa di Casaglia, [gli abitanti] furono raggiunti da [don Ubaldo Marchioni] … Egli disse 

parole di rasserenamento … Poi furono portati tutti a forza dai Nazisti al cimitero. Don Ubaldo fu 

ucciso sulla predella dell’altare. La pisside, perforata da un colpo di mitra, coperta e schiacciata dalle 

macerie, è 

eucaristia della comunità residua di Monte Sole, tenuta nelle mani di d. 

Marchioni negli ultimi istanti della sua vita, ed ora passata a noi, 

giustifica appunto la nostra presenza qui la quale vuole essere un atto di 

fede nella vita che continua oltre la

giorno nella nostra eucarestia e continuamente rinnovato nella vita che 

va oltre la morte e che è stata esaltata e resa benefica per tutti dalla 

morte di coloro che sono stati colpiti dalla violenza barbara. …. C’è 

un’altra ragione concorrente e complementare alla nostra presenza e al 

nostro stare qui, e cioè conservare nel raccoglimento e insieme nella vicinanza, non rancorosa, la 

memoria storica dei fatti che qui si sono compiuti emblematici di una grande vicenda bell

stata la più grande catastrofe dell’umano del nostro secolo e forse anche dei secoli passati e che ha 

segnato e non può non aver segnato e continuare a segnare tutta la storia d’Europa e del mondo. … 

. Questa è un’altra ragione, dicevo, concorren

vorremmo avvolgere del nostro silenzio, della nostra preghiera, della nostra comunione con i morti e 

con tutti i morti senza distinzioni di parti, vorremmo avvolgere per così dire tutte le rovine e i segni 

desolazione e di morte che qui avete veduti per trasformarli e trasfigurarli in una luce nuova.”

 

 

Domenica 19 maggio 2019

FARE MEMORIA
In dialogo tra passato e presente
per costruire nuove relazioni

pellegrinaggio a Marzabotto
 

Presentiamo il nostro pellegrinaggio annuale traendo spunto dall’intervista
a don Giuseppe Dossetti da “La pace e il silenzio”. 

Su mandato della Chiesa di Bologna, i Fratelli della Piccola Famiglia 
ell’Annunziata, fondata da Dossetti, sono presenti a Casaglia. 

Nella chiesa di Casaglia, [gli abitanti] furono raggiunti da [don Ubaldo Marchioni] … Egli disse 

to … Poi furono portati tutti a forza dai Nazisti al cimitero. Don Ubaldo fu 

ucciso sulla predella dell’altare. La pisside, perforata da un colpo di mitra, coperta e schiacciata dalle 

macerie, è stata ritrovata …. Quella pisside che ha servito per l’ultim

eucaristia della comunità residua di Monte Sole, tenuta nelle mani di d. 

Marchioni negli ultimi istanti della sua vita, ed ora passata a noi, 

giustifica appunto la nostra presenza qui la quale vuole essere un atto di 

fede nella vita che continua oltre la morte, un atto di fede compiuto ogni 

giorno nella nostra eucarestia e continuamente rinnovato nella vita che 

va oltre la morte e che è stata esaltata e resa benefica per tutti dalla 

morte di coloro che sono stati colpiti dalla violenza barbara. …. C’è 

altra ragione concorrente e complementare alla nostra presenza e al 

nostro stare qui, e cioè conservare nel raccoglimento e insieme nella vicinanza, non rancorosa, la 

memoria storica dei fatti che qui si sono compiuti emblematici di una grande vicenda bell

stata la più grande catastrofe dell’umano del nostro secolo e forse anche dei secoli passati e che ha 

segnato e non può non aver segnato e continuare a segnare tutta la storia d’Europa e del mondo. … 

. Questa è un’altra ragione, dicevo, concorrente del nostro essere qui, però principalmente noi 

vorremmo avvolgere del nostro silenzio, della nostra preghiera, della nostra comunione con i morti e 

con tutti i morti senza distinzioni di parti, vorremmo avvolgere per così dire tutte le rovine e i segni 

desolazione e di morte che qui avete veduti per trasformarli e trasfigurarli in una luce nuova.”

Domenica 19 maggio 2019 
 

FARE MEMORIA 
In dialogo tra passato e presente 
per costruire nuove relazioni. 

 

pellegrinaggio a Marzabotto - Monte Sole

        

    ORDINE  FRANCESCANO 

 

dell’EMILIA ROMAGNA

 

traendo spunto dall’intervista 

Su mandato della Chiesa di Bologna, i Fratelli della Piccola Famiglia 
ell’Annunziata, fondata da Dossetti, sono presenti a Casaglia.  

Nella chiesa di Casaglia, [gli abitanti] furono raggiunti da [don Ubaldo Marchioni] … Egli disse 

to … Poi furono portati tutti a forza dai Nazisti al cimitero. Don Ubaldo fu 

ucciso sulla predella dell’altare. La pisside, perforata da un colpo di mitra, coperta e schiacciata dalle 

stata ritrovata …. Quella pisside che ha servito per l’ultima 

eucaristia della comunità residua di Monte Sole, tenuta nelle mani di d. 

Marchioni negli ultimi istanti della sua vita, ed ora passata a noi, 

giustifica appunto la nostra presenza qui la quale vuole essere un atto di 

morte, un atto di fede compiuto ogni 

giorno nella nostra eucarestia e continuamente rinnovato nella vita che 

va oltre la morte e che è stata esaltata e resa benefica per tutti dalla 

morte di coloro che sono stati colpiti dalla violenza barbara. …. C’è 

altra ragione concorrente e complementare alla nostra presenza e al 

nostro stare qui, e cioè conservare nel raccoglimento e insieme nella vicinanza, non rancorosa, la 

memoria storica dei fatti che qui si sono compiuti emblematici di una grande vicenda bellica che è 

stata la più grande catastrofe dell’umano del nostro secolo e forse anche dei secoli passati e che ha 

segnato e non può non aver segnato e continuare a segnare tutta la storia d’Europa e del mondo. … 

te del nostro essere qui, però principalmente noi 

vorremmo avvolgere del nostro silenzio, della nostra preghiera, della nostra comunione con i morti e 

con tutti i morti senza distinzioni di parti, vorremmo avvolgere per così dire tutte le rovine e i segni di 

desolazione e di morte che qui avete veduti per trasformarli e trasfigurarli in una luce nuova.” 

 

Monte Sole 

RANCESCANO SECOLARE 

’EMILIA ROMAGNA 



Programma 

 9:00 Ritrovo a Marzabotto nel parco della parrocchia 
 

 9:15 Preghiera iniziale 
  Incontro con un testimone delle stragi naziste di Marzabotto- Monte Sole 
 

10:00 Salita in auto a Casaglia, all’interno del parco della memoria di Monte Sole 
 

10:30 Incontro con p. Tommaso della comunità della Piccola Famiglia 
dell’Annunziata fondata da don Giuseppe Dossetti 

 

11:30 Visita al cimitero di Casaglia alle tombe di don Giuseppe Dossetti e di mons. 
Luciano Gherardi, autore del libro Le querce di Monte Sole, memoria delle 
stragi dei parroci e delle loro comunità, ora raccolte nel parco della Memoria 
di Monte Sole 

 

12:00 Regina Coeli e preghiera sui resti della chiesa di san Martino di Caprara 
 

13:15 Pranzo al sacco a Marzabotto in condivisione fraterna 
 

15:30 Visita al Sacrario di Marzabotto e preghiera 
  Il Sacrario raccoglie le salme di circa 800 caduti, in gran parte abitanti del 

comune di Marzabotto, Monzuno e Grizzana Morandi vittime della strage 

nazista del 29 settembre – 5 ottobre 1944, in gran parte donne, bambini e 

persone anziane oltre ai resti di circa 400 soldati, caduti nella prima e nella 

seconda guerra mondiale.  
 

16:00 Celebrazione Eucaristica conclusiva 
 

Comunica la tua partecipazione a Carlo Salucci (tel 051 623 06 73 – 347 56 37 927,  

e-mail carlo.salucci.50@gmail.com)  entro il 14 maggio. 
 

È bene vestirsi con abito e scarpe comode da piccola escursione campestre, chi non 

vuole sedere per terra può procurarsi un seggiolino pieghevole, se il tempo ci assiste 

l’incontro con p. Tommaso avverrà all’aperto sui resti della chiesa di Casaglia. 
 

Contributo spese € 5 a persona 
 

Come raggiungere Marzabotto 

o in auto:  

- dall’autostrada A1 uscire a Sasso Marconi, proseguire seguendo le indicazioni 

per Marzabotto. Se si viaggia in pullman è possibile usare solo pulmini ( 20 -25 

posti) per raggiungere Casaglia nel Parco storico di Monte Sole;  

- dalla strada statale, da Bologna seguire le indicazioni per Porretta Terme – 

strada Porrettana. 

o in treno: da Bologna si può prendere il treno per Porretta Terme. 


